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Il comitato regionale del PCI pugliese ha tracciato un bilancio 

Troppi impegni disattesi 
in questi otto mesi di intesa 

Dalla nostra redazione 
BARI — La situazione politi 
ca alla Regione Puglia è s tata 
presa in esame, a 8 mesi dal 
l'accordo programmatico del 
giugno 1977, dal Comitato re 
Rionale pugliese del PCI. 

Quell'accordo rafforzava la 
precedente intesa su tre pun
ti fondamentali indicati in u-
nn nota del Comitato regio 
naie pugliese del PCI: 

1) Il carat tere programma 
torio dell ' intervento della Re
gione nell'economia e nella 
vita sociale del territorio; 

2i Nella concezione della 
Regione come s t rumento di 
potenziamento delle autono-
mio locali e perciò poggiate 
•*u una funzione di prò 
»;r;iturnazione, legislazione tei 
indirizzo delle funzioni ani 
tnimstrative essendo non solo 
'il linea di principio, ma or 
'usti anche di diritto, affidate 
-.i comuni, alle province, al
i e n t e intermedio da definire, 

3) Nella creazione di un 
diverso china politico fra 1 
parti t i democratici predenti 
nel consiglio regionale e la 
ime perciò della discrimina 
zionr ver.-io una forza di 
g lande rappresentatività pò 
pelare qual è il PCI. 

L'accordo prevedeva una 
partecipazione del PCI alla 
gestione del programma at
traverso una periodica conte 
renza dei capigruppo regiona
li 

In rapporto a questi due 
fondamentali assi di rinno
vamento dell'azione politica 
della Regione Puglia, il co
mita to regionale pugliese del 
PCI si chiede nella nota qua! 
è il bilancio di questi otto 
mesi, vi è un punto, registra 
il PCI. di indubbia positività 

e consiste nella formulazione 
e approvazione del bilancio 
1978 con dimensione plurien 
naie, con una opzione fon
damentale di produttività, di 
sviluppo e di occupazione 
come finalità della spesa (a 
tal fine è stato accordato un 
insieme di voci in un « fondo 
globale » dell 'entità di circa 
100 miliardi da impiegare se 
condo tali indirizzi» con un 
impegno a non emettere spe
sa senza il sostegno di una 
legge regionale. 

Non appena però si è pus 
sati da tali formulazioni di 
principio e dalla definizione 
di un tale bilancio quadro al 
la attuazione effettiva di esse 
le difficoltà, denuncia il PCI. 
si sono lat te « più dense e 
più irte •». Nella nota comu
nista si cri t ica/ l 'incapacità d: 
affrontare i problemi della 
crisi da parte dell'esecutivo 

regionale (casi dell'Italsider e 
della Montedison). ma so 
prat tut to la limitata capacità 
di intervento della Regione è 
il riflesso della mancata ef 
fettiva collocazione di tut ta 
la sua attività sul terreno 
della programmazione. « Ne è 
prova — si afferma — persi
no la mancata attuazione dei 
primi obiettivi del program 
ma, la costituzione del comi 
ta to per il piano e la nomina 
del comitato tecnico scienti 
fico. Un recente documento a 
fi mia dei rappresentanti de! 
le cinque segreterie regionali 
sottoscritto ì'8 febbraio scor 
so viene oggi respinto in se
de di attuazione dai rappre-
sentanti dell'esecutivo regio 
naie. Inoltre la destinazione 
produttiva delle risorse del 
fondo globale viene minaccia 
ta da richieste di impiego di 
esse contrarie a tali finali 
tà ». 

Le cause dei ritardi 
I comunisti hanno presen

tato già il 14 febbraio scorso 
proprie articolate proposte 
per l'uso di questo fondo. La 
giunta si è riservata di pre
sentarne di proprie che fino 
ra non sono però pervenute. 
« K' questo si a l leni la nel
la nota del PCI — che incep
pa dunque l'attività legislati
va. non il rigore con il quale 
i comunisti intendono che gli 
accordi siano applicati, e il 
fondo sia speso per le sue 
finalità di sviluppo ». Dalla 
giunta regionale e dai consi
glieri soprat tut to DC sono 
pervenute, infatti, e conti 
nuano a pervenire, disegni di 
legge e circolari tali da con 
figurare ancora la Regione 
come un grande ente centra 
listico. come il disegno di 

legge sul diritto allo studio. 
(niello sulla beneficenza, sul 
l'istruzione professionale ecc
elle hanno alla base una logi
ca burocratica a«centratrice 
che comprime il ruolo del 
l'ente locale e rende ster.le e 
autoritario il rapporto tra la 
Regione e le forze sociali. 

« L'accordo programmatico 
appare dunque — si afferma 
nella nota del PCI - iin largii 
parte disatteso, anche nei 
termini formali ». Gli incontri 
fra capigruppo e fra le segre
terie regionali procedono, per 
responsabilità principiali della 
DC. in modo frettoloso e su 
perficiale o estenuante. Infine 
non è s ta to superato uno 
scorretto uso delle funzioni 
pubbliche, un rapporto fra 
governanti e popolazioni 

improntato in modo ancora 
più insistente a un compor 
tamento clientelare. 

In considerazione di tu t to 
questo il comitato regionale 
de! PCI pugliese ritiene che 
vada approfondito il dibatt i to 
.-.ulla crisi economica e sulla 
politica che deve essere alla 
base dell ' intervento regionale; 
che si concordi una confe
renza tra regione e sindacati 
per definire tempi e modi di 
permanente rapporto; che si 
dia subito attuazione all'ac
cordo progr uv.matieo circa 
gli strumenti della program 
inainone; che si definisca ra 
pidamente la destinazione del 
fondo u globale » del bilancio 
in rigoro.-a coerenza con la 
sedia di impiego produttivo: 
che si promuova la necessa 
r a iniziativa per la costitu
zione del comitato di intesa 
tra Regione ed enti locali: 
che non una sola legge venga 
emessa dalia Regione Puglia 
in materia delegabile che non 
contenga la pre.-crizione della 
delega; che si proceda a una 
conferenza tra le segreterie 
regionali dei parti t i per esa
minare problemi di notevole 
importanza sollevati dai 
comportamenti sopra indica
ti. e per una messa a punto 
dei rapporti tra le forze poli
tiche e fra il consiglio e la 
giunta: che la Regione prò 
muova ed organizzi una con
ferenza regionale sulla scuola 

| e il diritto alle studio. 

! « Il comitato regionale pu-
j gliese del PCI considera — 
i conclude la nota — questi 
! punti come il banco di prova 
I della volontà degli altri parti-
I ti. in particolare della D C . a 
J dare attuazione agli accordi. 
j e a operare quella svolta nel-
j la politica regionale che tali 
i accordi postulano. 

In provincia di Nuoro 

Lottarono per 
i trasporti: 
denunciati 
5 giovani 

NUORO Gli articoli 
633 e 340 del Codice Roc
co — quelli stessi che. 
particolarmente negli an
ni cinquanta, servirono 
per colpire il movimento 
contadino e popolare — 
sono stati utilizzati anco 
ra una volta. Cinque gio 
vani di Fonili — un cen
tro a 35 chilometri da 
Nuoro — tre operai <; pen
dolari » della Chimica e 
Fibra del Tirso, gli altri 
due studenti, sono stati 
denunciati dal pretore di 
Gavoi. in base ai succita
ti articoli, per blocco stra
dale e interruzione di pub
bliche attività. 

La grave iniziativa ha 
suscitato unanime sdegno 
fra hi popolazione di Fon
ili. ì lavoratori di Ottana 
e le confederazioni sin
dacali. mentre numerose 
iniziative di solidarietà~si 
vanno organizzando in tut
ta la zona. I fatti risal
gono a ben tre anni la. 
quando una larga e uni 
taria mobilitazione* coin
volse la popolazione di 
Fonni. gli studenti, i la 
voratori di Ot tana per al 
lungare la linea di tra
sporti regionale ARST Ot-
tana-Gavol fino a Fonni. 
un percorso di pochi chi
lometri. per permettere 
agli operai di Ottana. re
sidenti a Fonni. di rag
giungere agevolmente il 
luogo di lavoro. La prò 
testa culminò con l'occu
pazione simbolica da par 
te di centinaia di citta
dini e lavoratori del mu
nicipio e della sede stra
dale. La lotta ebbe suc
cesso. 

Incomprensibile oggi, a 
diversi anni di distanza 
la denuncia. 

Murge: fermato per caso uno scempio 
distrutti «solo» sei et tar i di bosco 

Mentre lo Stato continua a spendere miliardi - Incuria dei pub
blici poteri - Libertà di azione ai privati a spese della collettività 

ALTAMURA (Bari) - Tre et
tari di bosco comunale sulla 
.Murgia Hi Altamura. dove ra
rissime sono le zone alberate. 
sono stati tagliati abusiva
mente. La completa distruzio
ne è stata evitata dall'inter
vento delle guardie forestali. 
Si tratta di un Tolto querceto 
di oltre trenta ettari in con 
trada « Pantaleo » sul trat
to di Murge tra Pose-anello e 
Mellilto a ridosso della strada 
statale !Ni che collega Alta 

Grave situazione politica 

Contrasti nella DC 
creano difficoltà 
alla giunta sarda 

Leggi approvate col voto PCI, contraria 
la DC - Lunedì il regionale comunista 

CAGLIARI — Dopo i 29 « si » alle norme di attuazione del
la legge Bucalossi (passate con il voto determinante del 
PCI, e ben 21 voti contrari, di cui 14 presumibilmente demo
cristiani). un altro .segno di inquietudine della situazione poli
tica regionale è venuto dalle votazioni su diversi provvedimenti 
di legge. La legge sulla caccia (rinviata dal governo) è pas

sata anch'essa con 14 voli 

Un importante passo avanti 
1 - • • • I • M ^ l I I I II I I I ' • 

Si rafforza nel 
Foggiano l'intesa 
programmatica 

DC PCI PSI e PSDI adeguano la situa
zione politica agli accordi nazionali 

Accordo tra i sei partiti 

Maggioranza con 
i comunisti al 

Comune di Trapani 
Intesa su programma e gestione del
l'amministrazione - Assemblee in città 

SICILIA 

Una lettera 
di De Pasquale 

ad And reotti 
sulla crisi 

alia Regione 
PALKRMO — Si avvicina la 
scadenza del 14 marzo, fis
sata nell 'agenda dell'Assem
blea regionale siciliana, per 
1 elezione della giunta di go
verno. lori, nel tardo pome-
riggio. le delegazioni dei sei 
partiti autonomisti hanno co-
mmc.ato quella che appare la 
tornata conclusiva delle trat
tative sui nodi programma-
Tiri 

In serata dovrà essere di
scussa una richiesta formula
ta dal PSI siciliano, di rin
viare tli almeno una settima- j 

contrari . Ormai nessuno dei 
disegni di legge approvati 
negli ultimi giorni dal con
siglio regionale sarebbe pas
sato con un at teggiamento 
contrario dei comunisti, men
tre la Bucalossi non sareobe 
s ta ta approvata nemmeno 
con l'astensione del gruppo 
PCI. 

E' questo un segno ulterio
re del deterioramento deila 
situazione politica a seguito 
dei contrasti esistenti all'in
terno della DC. e che si ri
flettono sull'azione deila giun 
ta regionale. I provvedimen
ti di legge approvati, cosi 
come i dibattit i politici svol
tisi ult imamente, hanno di
mostrato la utilità del me
todo del confronto t ra i par
titi della intesa. La linea 
della collaborazione ha man
tenuto. ma i gruppi interni 
alla DC. che da sempre si 
sono opposti all 'intesa, han
no trovato nuovi alleati. Le 
resistenze rilevate sin dai 
mesi scorsi si saldano oggi 
con la insofferenza che prò 
viene da uno stato interno 
della DC dal quale emergo
no contrasti di lanianti . 

La lacerazione non avvie-
:ia «alla luce della prossima j n e soltanto tra i gruppi DC 

a livello regionale. Lo stato 
di tensione si rileva un po' 
ovunque: a Sassari nelle iot-
te interne t ra morotei e ba
sisti. e t ra la stessa corrente 
di *< Base ••; a Nuoro tra i 
due tronconi nei quali .-.; è 
spaccata la corrente Forze-

Dal nostro corrispondente ! 

FOGGIA — Un importante i 
risultato politico è s ta to rag- j 
giunto t ra i parti t i democra- J 
tici antifascisti. L'intesa prò • 
grammatica e politica si rat- | 
forza e si sviluppa in tutt i j 
i centri della Capi tanata , il . 
che significa un avanzamento , 
complessivo del quadro poli ; 
tico. al fine di avviare a so j 
luzione i gravi ed annosi prò j 
blemi della provincia di Fog ; 
già che sta pagando molto ; 
pesantemente le ripercussioni j 
negative della crisi economi j 
ca generale che travaglia il j 
nostro paese. La necessità j 
quindi di unire tu t te le forze I 
sane per un discorso ed un < 
impegno politico serio, di rin-
novamento e di rafforzamen 
to della democrazia, ha con
sentito — attraverso un lun 
go processo di maturazione e 
di dibatti to — una intesa che 
ora dà luogo a maggioranze 
consiliari ciliare. 

L'accordo è stato raggiunto 
nella tarda sera di giovedì 
scorso tra le delegazioni del
la DC. del PCI. del PSI. 
PSDI e del P i t i , riunitisi nel 
la sede provinciale della DC 
Questi partiti hanno preso in 
esame gli sviluppi della si 
tuazione politica alla luce de
gli accordi intervenuti tra : 
parti t i democratici a concili 
sione della crisi politica ria-

i zionale. I rappresentanti de: 
parti t i — si afferma in un 

documento — esprimono un 
apprezzamento positivo dei ri
sultati raggiunti a livello na
zionale. 

Le delegazioni concordano 
sulla necessità di adeguare 
la situazione provine.ale agli 
accordi nazionali, con la lor-
mazione tu maggioranze pro
g r a m m a t a n e e consiliari, sul
la i'i«.->e delle stesse torze che 
Limarono il documento di ill
u s a politica dell'11 settem
bre !l»<0. In particolare, per 
il Consiglio provinciale e Con-
sigi.o comunale di Foggia si 
concorda sulla necessita di 
uno sviluppo della predetta 
intesa politica nel senso di 
realizzare maggioranze pru 
grammatiche e consiliari. 

Si afferma anche che l'in
dirizzo coerentemente espres
so dai parti l i f irmatari di 
quella intesa è quello di at 
tua re negli enti locali, nelle 
comunità montane e in tu l le 
le articolazioni della gestione 
amministrat iva, la stessa par 
tecipazione definitiva dalla in
tesa politica con un progres 
s:vo e concorde sforzo delle 
forze politiche democratiche. 
I parliti democratici afferma 
no infine che gli sviluppi qui 
precisati dell'intesa costituì 
scono una risposta adeguata 
alle attese della pubblica opi
nione e delle popolazioni tut
te in un difficile momento 
della vita politica 

r. e. 
.-cadenza del dibatt i to con 
cressuale regionale! la seduta j 
dell'AUS. 

In tan to l'approssimarsi del
la soluzione della crisi na- j 
zinnale ha ispirato un passo i 
riti presidente dell'AKS. coni- j 
pagno Pancrazio De Pasqua 

TRAPANI — Maggioranza < 
con i comunisti al Comune di j 
Trapani . Sindaco e assessori j 
sono stat i eletti, a conclusio | 
ne di un lungo dibatti to con- i 
siliare. dai sei partiti del- . 
l 'arco costituzionale. Comu- ' 
nisti. democristiani, sociali- I 
sti. repubblicani, socialdemo
cratici e liberali hanno sot
toscritto un accordo di mag
gioranza sul programma e J 
sulla gestione della ammini- ; 
si razione comunale. I comu- i 
nisti. cosi come i liberali, j 
non sa ranno rappresentati in i 
giunta ma parteciperanno : 
quotidianamente alla gestio- j 
ne del Comune, in partico ! 
lare nell 'attuazione del prò- ! 
gramma e delle scelte ur- j 
genti per difendere la città ! 
da al tre alluvioni. i 

Sindaco di Trapani è il de- I 
mocristiano Natale Tartamel-
la. della corrente di forze i 
nuove. Succede al moroteo ' 
Renzo Vento, il quale ave- j 
va provocato una grave spac- • 
catura all ' interno della DC : 
per le sue clamorose inizia | 
Uve sullo scandalo del « ca
nale di gronda »: l'ex-sindaco • 
si era opposto al regalo di 1 
un miliardo all 'impresario Pi- I 
sciotta che s ta costruendo il ! 
canale di raccolta delle ac- ! 
que. Quat t ro assessori sono i 
democristiani. 2 socialisti, un ! 
assessorato ciascuno è toc i 
cato ai repubblicani e ai so- j 
cialdemocratiei. ; 

Questa larga convergenza ! 
democratica giunge n Tra- 1 

pani dopo una esperienza an
data avanti per un anno e 
che ha visto i comunisti far 
parte di una maggioranza 
fondata su un programma 
concordato. 

La svolta al comune giun 
gè in un momento comunque 
di grande mobilitazione pò 
polare a Trapani . Domani 
mat t ina si terrà un'assem
blea degli abi tant i del rione 
Villa Rosina per denunciare 
pubblicamente i danni provo
cati dall'abusivismo e dalla 
speculazione edilizia. Marte-
di prossimo una giornata di 
lotta è indetta nel quartiere 
Cepeo. quello colpito dall'ai 
luvione del novembre del '76 
I! comitato di lotta in que 
sti giorni ha denunciato alla 
Procura della Repubblica il 
grave ri tardo «è passato inu
ti lmente un anno e mezzo» 
della pulitura delle fognatu
re ancora intasate dal fango 
dell'alluvione. 
Martedì il comitato di quar
tiere. con uno «sciopero alla 
rovescia ». comincerà simlio-
licamente la costruzione del
la nuova rete fognante, prò 
gettata, finanziata ma non 
ancora appaltata. I /a t tuale 
rete è infatti vecchia di un 
secolo e troppi interessi sui 
40 miliardi stanziati dallo 
Sta to e dalla Regione si so 
no accavallati e hanno im 
pedito di dare subito a Tra
pani una moderna e funzio 
naie conduttura fognante. 

mura a Bari. Le guardie fo
restali in un giro di perlustra 
zinne hanno scoperto l'illeci 
to. Nel rilevare il verbale di 
contravvenzione all 'allevatore 
Giovanni Serino. che da nini 
ti anni ha in fitto il bosco per 
l'uso del pascolo, ma che non 
è il responsabile del taglio, è 
venuto fuori un altro eseni 
pio di abuso contro il patri 
inonio pubblico da parte di pri 
vati con la complicità degli 
amministratori democri.itiani. 

Alcune settimane fa il co 
mune di Altamura autorizza 
va ad un certo Sante Kifino. 
senza il parere della foresta 
le. il taglio degli arbusti e 
delle frasche per lo sfoltimeli 
to del IKISCO e farne carlxi 
nella. Questi, in soli due gior
ni. ne ha completamento raso 
al suolo circa tre ettari assil
lando oltre cinquecento quin 
Uili di legna per un valore di 
quasi due milioni. Se non lo 
si fermava in tempo avreblio 
fatto piazza pulita spianando 
la zona boschiva, senza faro 
distinzione fra arbusti, allx* 
rolli o querce secolari. Quasi 
un atto vandalico nato dalla 
frettolosa concessione comu
nale o aggravata dall'incuria 
dell'Ufficio Tecnico che non 
ha controllato l'operazione. 

Data la povertà del patri 
monio boschivo della Murgia 
uno sfoltimento è sempre un 
intervento specialistico da fa
ro sotto la guida di tecnici e 
controllo dell'autorità. In se
guito all'intervento della foro 
stalo o alla protosta del nostro 
partito il sindaco ha ritirato 
l'autorizzazione al taglio del 
bosco, mettendo tutto a tace
re e minimizzando l'accadu 
to. Invece è da auspicare l'in 
tervento della magistratura af
finché l'illecito arritvhimcii 
to di un privato Ma legna è 
stata già venduta) ai danni 
della (osa pubblica non >i ah 
bia più a ripetere. Simili epi 
sodi sono scandalosi nel ino 
mento in cui lo Stato sta spen 
dendo somme ingenti per rim 
Ihischire la Murgia e ridarò 
produttività ad un territorio 
degradato <\.\ sempre. 

Giovanni Sardone 

• OGGI E DOMANI 
CONFERENZA 
DEL PCI DEL CAMPIDANO 
CAGLIARI — Si terrà ogsri 
e domani a Serramanna. ne: 
locali del Monte Grana i ' , la 
prima conferenza comprenso-
riale del Campidano de! PCI 
La conferenza, oltre a di. cu 
tere : pili importanti proble
mi dell 'attuale difficile situa
zione della Sardegna e dell' 
area cagliaritana. 

L'AQUILA - Dalla commissione speciale 

Speculazioni a Pinete 
Interrogati per ore 
Sartorelii e Cantilli 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il f a t t o stes
so c h e hi c o m m i s s i o n e .spe
c ia l e n o m i n a t a dal consi
glio reg iona le pe r condur
re u n a i n c h i e s t a a m m i n i 
s t r a t i v a sul le lo t t izzazioni 
di P ine to . ha p r o t r a t t o i 
.suoi lavori, iniziat i alle o re 
16, fino o l la t a r d a .serata 
di ieri , s t a ad i n d i c a r e hi 
p o n d e r a z i o n e e hi se r i e t à 
con cui si t e n t a di ricom
por re il comple s so ed in
t r i c a t o mosa i co del la vi
c e n d a che nei mesi scors i . 
è esplosa con il n o m e di 
-< ca so Canni l i •*. 

N o n o s t a n t e la lunga at
tesa dei g io rna l i s t i che si 
a g g i r a v a n o nel le ad iacen
t e de l la s a l a de l le r iunio
ni per avere not iz ie di pri
ma m a n o , n o n mol to è tra
pe l a to su q u a n t o si è det
to e si è a c c e r t a l o nel cor
so del lungo i n c o n t r o . Si 
sa c h e sono s t a t i l unga 
m e n t e a sco l t a t i l'ex asses
sore a l l ' u rban i s t i ca regio 
nule . Luigi Camil l i e. sue 
cessi vumen te . i! suo pre
decessore «Ilo s tesso asses
s o r a t o . Car lo Sa r to re l i i . 11 

qua le a n c h e in q u e s t o mo
m e n t o è a s sesso re aM'ur-
ban i s i i ca . - -

La s e d u t a è sj 'a ta indub
b i a m e n t e labor iosa a n c h e _ 
se hi c o m m i s s i o n e m a n t i e - ' 
ne su q u a n t o è e m e r s o u n 
ce r to r i serbo . K' u n a n o t a 
del l 'uff icio s t a m p a del con
siglio r eg iona l e a d infor 
m a r e s t a m a n e c h e « la 
c o m m i s s i o n e h a ch ies to a 
Camil l i e Sa r to re l i i not i 
zie su l le p r o c e d u r e segu i t e 
dal C o m i t a t o R e g i o n a l e 
Tecn ico A m m i n i s t rat.ivo 
nella fo rmulaz ione dei pa
reri di p r o p r i a compe ten 
za e. s p e c i f i c a t a m e n t e , per 
le p r e d e t t e lot t izzazioni ». 

li p r e s i d e n t e del la com
miss ione spec ia le . Di Ca
millo. ha c o n f e r m a t o l ' i ter 
de! suo lavoro, t e n e n d o d u e 
r iun ion i s e t t i m a n a l i , e e:ó 
a n c h e per r i s p e t t a r e i t em 
pi f issati dal cons ig l io re
g ionale per ia c o n c l u s i o n e 
delle indagin i . 

Si spe ra di s a p e r n e di 
più nei pross imi g iorni 
q u a n d o s a r à e s a u r i t a la 
.sor.e df-Me r iun ion i . 

r. I. 

ABRUZZO - Intervento presso il governo 

Iniziative della Regione 
per la campagna bieticola 

L'AQUILA — La difficile si 
tuazione cu: si sono trovati 
di fronte i bieticoltori uVJ 
Fucino e gli operai dello zuc
cherificio di Avezzano in st
imilo alla decisione d; Tor-
'.oir.a di non effettuare la 
campagna 1978. è stata ni 
saetto ci; un ulteriore e ap 
profondilo esame in sede ci. 
conferenza de: capigruppo 
alla Reeione Abruzzo. 

Ieri si sono riuniti insieme 
a; capigruppo eoiv-.ìiari. : 

rappresentanti del comi ta t i 
per lo sviluppo e l'occupa.'io 
ne della Marsica. dei part*:: 
politici democratici, dei ain-
darat i CGIL CISL UIL 
Tra le decisioni adottate . 

quella eli un passo urgente 
presso il ministro deirAgri-
coltura «l'incontro si è sv >';-
to ier: » al fine di concordai" 
quanto •• necessario perché 
s.a dato a w . o alia r am.n -
gna bieticola e perché - a 
garantita per il 1978 la caan 
pagna di trasformazione. 

Manifestano per il lavoro che manca, per salvare la scuola dallo sfascio 
le. ne: confronti della presi- I nuovista: a Cagliari dove 
denza del consiglio. De Pa 
squalo ha scritte» una lettera 
ad Andreolti per auspicare 
che « l 'integrale at tuazione 
dello s ta tu to speciale sicilia
no. assieme agli altri s ta tu t i 
di autonomia speciale, e la 
definizione dei rapporti Sta 
to Regione, trovino il meri tato 
spazio nel programma 

Il presidente dell'Assemblea J 
sollecita che il « processo, fa j 
t .cecamente avviato, di de-
mocrali/.zazione dello Stato. 
prosegua spedii amente e si ! 
conciaria presto. In questo j 
quadro — ha scrit to — è j 
fondamentale 11 completameli i 
to d< Ha definizione dei poteri j 
d-.'lia Regione siciliana La i 
< r.rcr.za più grave, t ra quel 

! l'accordo raggiunto per !a 
direzione provinciale del par
tito non ha certo sanato Is 
divergenze profondissime ira 
i 4 gruppi che si contendono 
il centro d: potere del ca
poluogo regionale. 

E" un quadro estremamen
te preoccupante D: fronte 

j alia gravità della crisi ec.v 
| nomica «.alla quale biso^/.a 

dare risposte con un massi
mo sforzo unitariot . i dem.i 
cristiani rispondono con hi 
ripresa delle lotte intesi:.u*. 
I contrasti, na tura lmen.e . 
hanno pesanti riflessi. Lo SÌ 
è visto nei rapporti tra : 
partiti democratici, e soprat
tut to lo si vede nell'azione di 
governo. Tanto è che il pr> 

: - d" r iv in ' " d iIl'ineomDleta ' -adente delia giunta onore-
a t t ua tone ' dello s tatuto, con ' 1**™%?^™ i^-^t 
.->le - rileva ancora nel ! ** *?™Z ° c o n f e r ^ 
la mancata ridefimz.one dei ! - lampa. 
: apponi finanziari S ta to Re t ^ «-nuche mosse dai ro 
<-:or.e ! munisti da alcuni mesi so-
'~"rl* t, , . . . ! no diret te proprio a rilevare 
. •»«• Pa--*»™* ricorda ad An- j ì j , m i l i deiY-aZione di gover-

oreo.t; 1 impegno assunto in i n o derivante da questo ,ta-
.«casione de! dibatt i to sulla t o d i c o s c p P r o e r c a r e r.i 
fducia a. precedente govcr- | modificare la situazione d: 
no. nella seduta della Carne- | precarietà e di superare 1-
ra deh il agosto di due anni difficoltà. I comunisti sardi 
ta. di provvedere compiuta s i apprestano ora ad un esi
mente a tale adempimento j m e a n r 0 r a più largo ed .ia 
!~i partecipazione, poi. di An i profondilo della situazione 
dreotti alla seduta solenne | nP\\A riunione del comitato 
riell'A-v.-eniblta regionale sici
liana è valsa - ha aggiunto 

a sottolineare la specia-
Ulà del regime autonomistico 
della Sicilia nel contesto del
l'unità costituzionale e poli-
tloa dello S ta lo • 

regionale convocata per lu
nedi prossimo. 

Questo esame avverrà nel 
quadro di uno sviluppo seni 
pre più necessario nei rap
porti di collaborazione t ra 1 
partiti democratici. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Promossa dalla 
lega dei giovani disoccupati 
aderenti alla federazione uni 
t a n a CGILCISLrUIL si svol 
gè questa mat t ina a Cosenza 
una manifestazione per il la
voro e per la trasformazione 
democratica della scuola e 
della società. Il concentra 
mento di giovani, di lavora
tori. di studenti è previsto 
alle ore 9 a piazza FYra dove 
poi muoverà un corteo che 
dopo aver at t raversato le 
arterie principali della città 
si dirigerà a piazza de: Bniz 
zi. 
Qui la manifestazione avrà 

il suo momento centrale nei 
discorsi dei sindacalisti. 
rappresentanti della lega de: 
giovani disoccupati e dei mo
vimenti giovanili dei partiti 
L'obiettivo principale della 
manifestazione giovanile di 
questa mat t ina è quello di 
spingere per il superamento 
dei notevoli ritardi che ha 
incontralo fino ad oggi in 
Calabria e incontra tut tora 
l'applicazione della legge sul
la occupazione giovanile. E' 
infatti da diversi mesi che t 
cinque progetti speciali eia 
borati in proposito dalia Re
gione sono pronti ma ancora 
tut to rimane sulla carta. Non 
un solo giovane in Calabria 
soprat tut to nella provincia d: 
Cosenza ha trovato un lavoro 
attraverso l'applicazione della 
legge. 
E' vero per al tro che i 

progetti speciali elaborati dal 

3ÉÉ.": 

• - . " ' 

"*• • 

» V . "• -' 

Contro la rassegnazione oggi 
giovani in corteo a Cosenza 

Lega dei disoccupati e organizzazioni sindacali hanno promosso 
l'iniziativa - Ancora neanche un posto di lavoro con la legge 

la Regione non risolveranno 
se non in maniera minima e 
del tut to marginale il prò 
blenia della occupazione p ò 
vanile in Calabria, in quanto 
appena diventeranno esecuti
vi garant i ranno il lavoro sol
t an to a 3500 giovani Calabre 
si, ma è a l t re t tan to vero che 

i si incomincia almeno ad in-
J t rodurre nella realtà regiona-
; le meccanismi di inversione 
• di tendenza disgregativa che 
! nell 'ultimo anno ha causato 
; la perdita di migliaia di posti 
i di lavoro «chiusura dei can-
i tieri forestali, crisi del setto-
• re tessile, vicende della SIR 

. a Lamezia Terme e del cen 
; tro siderurgico a Gioia Tau 
i ro> esasperando la già grave 
! situazione preesistente te.sti-
I moniata per al tro dalla iscri-
! zione delle liste speciali di 
! collocamento di ben 42 mila 
; giovani. 
, L'altro obiettivo posto al 

centro delia manifestazione 
giovanile di questa matt ina e 
d ibat tu to nelle numerose as
semblee prepara tone che si 
sono svolte nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, è quello del
la riforma e delia trasforma
zione della s'-uo'.a. Nel nuovo 
appello rivolto agli studenti . 
la icija de: disoccupati sotto 
linea come la disgregazione e 
la crescente disoccupazione 
giovanile siano osrg: al centro 
di una iinie.j loTta desìi stu
denti e de: giovani disoccu
pati in un intreccio reale tra 
>*lidio e lavoro. 

<* La .-trada ciie bisogna se
guire in queste lotte e rie: 
to nel documento della lega 

non e certo quella indica' -. 
dalla proposta de! 6 garan ' i 
to. che anzi, accettando d; 
fatto la scuola cosi com'è. 
produce quella rivolta violen
ta e impotente cui abbiamo 
assistito nei giorni scorsi e 
implica l'accettazione di un 
ruolo, quello di studente. 
come corporazione all ' interno 
di una istituzione sempre p:ù 
separata dalla cit tà. Un mo
vimento degli s tudenti può 
invece crescere solo se supe 
ra :1 momento della pura ne 
gazione battendosi per scon
figgere la rasseznazione. per 
riaffermare la necessità col 
leniva di decidere sul prò 
p n o destino facendo proprio il 
dibatt i to sulla riforma delia 
scuola come problema insie 
me di cultura e di profe.ssio 
nali tà ». 

O. C. 

La Ditta ^000^ ^^^ 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

% CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
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